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Il dossier
Le grandi opere

ultima opera a finire nelle
secche della campagna eletto-
rale è stata la Cispadana. Da
una parte la Regione ha assi-
curato un investimento ulte-
riore da 100milioni per l’auto-
strada regionale dall’altra
ha aperto «all’analisi costi-

benefici». Un’espressione che
ripensando all’odissea della
Tav fa gelare il sangue. La Ci-
spadana, ha già risorse assi-
curate e contratti firmati.
Quindi, almeno lei, dovrebbe
uscire indenne dalle oscilla-
zioni elettorali. Alla fine tra ri-
pensamenti, dietrofront e, so-
prattutto, lo stallo sulla revoca
della concessione ad Auto-
strade la lista delle opere in
bilico sulla via Emilia si allar-
ga.
Poi ci sono quelle incaglia-

te, come la trasformazione in
autostrada della Ferrara-Ma-
re. Un progetto da 580milioni
che il concessionario avrebbe
deciso di bloccare. Lo stesso
destino dei 250 milioni che
sarebbero serviti per la bretel-
la tra Castelvetrano Piacenti-
no e il Porto di Cremona. Poi,
nel dossier della Regione, ci
sono le opere con il finanzia-
mento individuato ma ancora
da formalizzare. E qui, come
detto, c’è il nodo spinosissi-
mo della concessione di Aspi
che il governo ha promesso di
cancellare il giorno della tra-
gedia del ponte Morandi di
Genova. Dentro quell’accordo
c’è l’ampliamento dell’A13

discutere c’è anche il contrat-
to di programma con Anas
per il prossimo triennio. Nel
capitolo progetti «con finan-
ziamento individuato ma an-
cora da formalizzare» ci sono
la Variante di Argenta (106mi-
lioni), il primo lotto della Bel-
laria-Rimini-Misano (173,2
milioni) e il secondo stralcio
del Nodo di Casalecchio (54,4
milioni). Nella stessa voce,ma
con un altro operatore, ci so-
no i 60 milioni della super-
strada Cispadana. Progetti di
cui si discute da anni ma che
non possono ancora contare
su risorse certe. Se al conto si

aggiunge il Passante, il totale
supera i duemiliardi. «Una ci-
fra pazzesca, senza infrastrut-
ture si muore», dice Giancar-
lo Raggi, il presidente di Ance
Emilia Area Centro che mette
insieme le imprese di Bolo-
gna, Modena e Ferrara.
«Il nostro sistema ha biso-

gno di investire nelle infra-
strutture anche per attrarre
investimenti che altrimenti si
disperdono in altri territori
che si dimostrano più vitali—
aggiunge Raggi —. È già suc-
cesso con Milano e con altre
realtà del Veneto. Su questo i
nostri amministratori do-
vrebbero essere più attenti».
Poi c’è il tema dei tempi «per
la realizzazione delle opere
che sono pazzeschi». Secon-
do uno studio del Nucleo tec-
nico di valutazione e verifica
degli investimenti pubblici,
per le opere che superano i
100 milioni di euro (come di-
ghe, viadotti, ponti o lotti au-

2,2Miliardi
Il valore del maxi bando
per l’assegnazione
del servizio idrico
integrato di Rimini

Da sapere

● Gli ultimi
due progetti
cancellati lungo
la via Emilia
sono la
trasformazione
in autostrada
del raccordo
Ferrara-Mare
che vale circa
580 milioni

● C’è anche
la bretella
autostradale
A21 tra
Castelvetro
Piacentino
e il Porto
di Cremona
che vale
250 milioni

● Tra i lavori
avviati invece
la bretella
Campogalliano
Sassuolo
da 514 milioni
e la Bretella
autostradale
Tibre da 321
milioni

Ritardi, dietrofront
e il caos concessioni

Due miliardi in bilico
Lalistadi interventi installooconfinanziamentiancoradatrovare

Laminacciadella revoca ad Autostrade rischiadibloccareprogetti
attesidaanni. Icostruttori:«Senzainvestimentiperdiamoattrattività»

tostradali) si arriva fino a 14
anni e 6 mesi; per quelle fra
50 e 100 milioni ci vogliono 11
anni e 6 mesi; fra 20 e 50 mi-
lioni si scende a 10 anni e 2
mesi. Basta vedere la lista dei
«progetti finanziati in itine-
re» per rendersi conto delle
lungaggini del sistema.
Del primo lotto del Nodo di

Rastignano (31 milioni) si ini-
zia a discutere a fine anni 80.
Dovrebbe essere pronto a fine
anno. Per il Porto di Ravenna
(235 milioni) a breve dovreb-
be partire la gara. Arriverà pri-
ma la Campogalliano-Sassuo-
lo della quale si discute da
quasi 40 anni. Bretella del di-
stretto della ceramica, ora do-
vrebbero partire gli espropri e
poi i cantieri lunghi 4 anni.
Conclude Raggi: «Siamo sem-
pre in campagna elettorale e
le infrastrutture ci vanno
sempre di mezzo».

Marco Madonia
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❞La competizione
Abbiamobisogno
di investire anche
per attrarre investimenti
dall’estero che altrimenti
rischiano di disperdersi
in altri territori

❞Tempi biblici
Per le opere oltre i 100
milioni (dighe, viadotti,
ponti o lotti autostradali)
servono 14 anni e 6mesi;
tra 50 e 100milioni ci
vogliono 11 anni e 6mesi

Leader
Giancarlo Raggi
è il presidente
dei costruttori
di Ance Emilia
Area Centro
che riunisce
Bologna,
Modena
e Ferrara

Lo
st

ud
io

La
co

ng
iu

nt
ur

a Giù commesse pubbliche
e fiducia delle imprese
L’analisi della Banca d’Italia
A salvare il primo semestre

del 2019 è stato il maxi bando
per l’assegnazione del servi-
zio idrico integrato della pro-
vincia di Rimini: un affare da
più di 2,2 miliardi che andrà
avanti per i prossimi 18 anni.
Senza quest’iniezione, il mer-
cato delle opere pubbliche in
Emilia-Romagna sarebbe
crollato del 37% rispetto ai
primi 6 mesi del 2018. Di pari
passo cala anche la fiducia
delle imprese del settore delle
costruzioni.
Da Piacenza alla Romagna,

dice l’osservatorio Crisme, ol-
tre al servizio idrico riminese

sono stati pubblicati bandi
pubblici per poco più di 55
milioni.
Al primo posto Bologna

con oltre 295milioni, poi Mo-
dena (72 milioni), Ravenna
(64), Piacenza (50), Parma
(37), Reggio Emilia (31), Fer-
rara (29) e Forlì-Cesena (25).
Una frenata così brusca, ag-
giunge il Cresme, non si regi-
strava dai primi sei mesi del
2017: in quel semestre lo
stock da 1,4 miliardi valeva
una caduta di 16 punti percen-
tuali. La risalita si è bloccata
nei primi sei mesi dell’anno.
Secondo Unioncamere

Emilia-Romagna, nel primo
semestre 2019 il fatturato
complessivo delle imprese
del settore delle costruzioni è
calato dello 0,2% (1,7 nel
2018). Il sondaggio realizzato
dalla Banca d’Italia, condotto
su aziende con più di 10 ad-
detti, indica la prevalenza del-
la quota di imprese che stima
il valore della produzione del
2019 invariato rispetto all’an-
no precedente; per il 2020 gli
operatori formulano previsio-
ni più ottimistiche.
Fra le imprese partecipanti

al questionario, prevalgono i
giudizi di stabilità della pro-
duzione in opere pubbliche
per l’anno in corso, mentre
per il 2020 le previsioni sono
al ribasso.
Nel secondo trimestre il

saldo dei giudizi tra le quote
delle imprese che rilevano un
aumento o viceversa una ridu-
zione del volume d’affari ri-

spetto allo stesso trimestre
dello scorso anno è divenuto
lievemente negativo scenden-
do da più 11,3 da meno 0,2
punti. In particolare, si è ri-
dotta leggermente, al 26,9%,
la quota delle aziende che
hanno registrato un aumento
del volume d’affari, mentre la
quota delle imprese che han-
no registrato una riduzione
del volume d’affari è salita de-
cisamente al 27,1 per cento.
Il peggioramento non si è

esteso tutte le classi di dimen-
sione d’impresa. Il saldo dei
giudizi delle piccole imprese
da 1 a 9 dipendenti, spiega
Unioncamere, «è sceso a me-
no 8,1 punti, ma quello delle
medie imprese da 10 a 49 di-
pendenti si è ridotto solo a
+7,8 punti, mentre quello del-
le grandi imprese da 50 a 500
dipendenti è rimasto positivo,
ma è crollato a 4,3 punti».
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37Per cento
Il calo del valore dei bandi
pubblici in regione
nel primo semestre 2019
al netto di Rimini

0,2Per cento
Nel primo semestre 2019
il caldo del fatturato
delle imprese del settore
delle costruzioni

L’

Interventi in Emilia Romagna

I stralcio 155,6 milioni

Ammodernamento
SS 45

60 milioni

Nodo
di Casalecchio

II stralcio 54,4 milioni

Complanare sud
di Modena

52 milioni

SS 62
Parma – Collecchio

13,2 milioni

Tangenziale
di Reggio Emilia

190,8 milioni

A22- III corsia

350 milioni

Superstrada
Cispadana

60 milioni

Aeroporto di Parma

20 milioni

Bretella autostradale
Tibre

321 milioni

2

Lavori avviati

Progetti finanziati in itinere

Progetti con finanziamento individuato, da formalizzare

Progetti bloccati e non finanziati

(492 milioni) più il Nodo di
Funo (30 milioni). Se il gover-
no decidesse di andare avanti
con la revoca della concessio-
ne l’effetto sarebbe quello di
bloccare ulteriormente opere
che sono attese da decenni.
L’esempio più eclatante è il

Passante di Bologna: 594 mi-
lioni più 80 di opere connes-
se. Defunte le versioni Nord e
Sud, il governo ha dato il via
libera all’intervento nella sede
attuale. Adesso partirà la Con-
ferenza dei servizi. Ma anche
qui tutto dipende da Auto-
strade: se salta la concessio-
ne, salta anche il Passante. Da
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Ragionare secondo i flussi
SEGUE DALLA PRIMA

Sarebbe interessante capire come si
sposta il lavoro, come si muovono le
competenze in cerca di occupazioni
migliori, come l’organizzazione in
filiere ha cambiato il traffico delle
merci. Allora sappiamo di sicuro che
l’Alta Velocità ha rafforzato la
relazione conMilano e ha portato a
riconsiderare il vecchio orientamento
che alimentava una concorrenza
forzosamente asimmetrica. Verrà il
tempo debito in cui se ne trarranno le
conseguenze in chiave di politica
fieristica ma le potenzialità sinergiche
sonomolte altre. Penso al mercato del
lavoro delle competenze medio-alte
ma non solo. Il superamento della
deleteria logica dei campanili passa
da riflessioni come questa e
purtroppo la frammentazione dei
«contenitori» di politica
amministrativa attuali non le
favorisce per niente. È singolare
infatti che la Lega, che pure governa
tutte le Regioni attraversate
dall’autostrada A4, non abbia tentato
di darsi una politica omogenea di
territorio. Ai governatori di
Lombardia, Piemonte, Veneto, Friuli
Venezia Giulia non interessa integrare
ma piantare bandierine. Si parla
ancora meno della relazione tra
Emilia-Romagna e Nordest.
Analizzando le performance delle
imprese è evidente come lo scettro
della vivacità si sia spostato verso Sud,
qualcuno sostiene che l’affermarsi
della discontinuità 4.0 favorisce la
cultura sistemica del territorio

emiliano a differenza della tradizione
«anarchica» dell’imprenditoria
veneta. E lo si vede nei bilanci
aziendali ma ancor di più dalla
capacità di attrarre (o anche solo di
non perdere) capitale umano. Ma si
possono rafforzare i legami di filiera
tra Emilia-Romagna e Nordest? Si
possonomettere in rete i centri di
innovazione privata, i competence
center e i digital hub nati da Industria
4.0? La logica che nell’era dei flussi
deve guidare le scelte di politica del
territorio è quella che porta a
integrare per rafforzare un’offerta «di
discontinuità» che non si rivolge solo
al mercato limitrofo bensì al mercato
aperto. Un capitolo a parte poi merita
l’organizzazione della logistica. Siamo
sicuri che sul protagonismo di
Piacenza nella mappa logistica
italiana ci sia stata finora un’adeguata
riflessione? Cosa comporta la
«vittoria» del trasporto su gomma
dovuta proprio all’allungamento delle
filiere (i beni intermedi viaggiano di
più di prima) e alla prorompente
avanzata del commercio elettronico?
Nella competizione continentale sulla
logistica non rischiamo di essere
schiacciati tra i grandi player del Nord
capaci di produrre valore aggiunto e
l’offerta al massimo ribasso delle ditte
che usanomanodopera dell’est senza
limiti di orario? Lo so che sono solo
domande emancano le risposte ma
penso che siano quantomeno le
domande «giuste». Condizione
insufficiente ma necessaria.

Dario Di Vico
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L’analisi

L’Ego - Hub

Campogalliano
Sassuolo

514 milioni

Raccordo
Ferrara - Mare

580 milioni

Tangenziale
Mirandola

II lotto I stralcio
10 milioni

Passante di Bologna

594,75 milioni
più opere connesse 80
milioni

Nodo di Rastignano

Il lotto 31 milioni

Tangenziale di Forlì

102,61 milioni

Variante
di Castel Bolognese

61,87 milioni

Autostrada Cispadana

1.300 milioni

Variante di Argenta

106,3 milioni

A13 III corsia

492 milioni

30 milioni

A14 Bologna - Ravenna –
IV corsia

330 milioni

83 milioni

SS16 Variante
Bellaria – Rimini – Misano

l lotto 173,2 milioni

Porto di Ravenna

235 milioni

SS67 Classe –
porto di Ravenna

20 milioni

SS72 Rimini - S. Marino

14 milioni

più Nodo di Funo

più complanare

29,5 milioni

opere di adduzione

1

1

Bretella A21

250 milioni
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Logistica&
Spedizioni

Piattaforma Logistica
autorizzata SEVESO

Specializzati nella gestione a 360°
diPRODOTTI CHIMICI ADR

e SERVIZI DEDICATI

dal 1947dal 1947
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